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Intervista con l'economista Armando Cordova 

Fronte unito 
nel Venezuela 
per il petrolio 

Massiccio intervento dell'esercito e sanzioni economiche 

L'iniziativa del presidente Perez per la nazionalizza­
zione e il gioco delle compagnie - La posizione del MAS 
L'annuncio dell'imminente 

nazionalizzazione del petrolio, 
dato dal nuovo presidente del 
Venezuela, Carlos Andres Pe­
rez, è uno degli avvenimenti 
politici di maggior interesse 
registrati nelle ultime setti­
mane in America latina. Il 
professor Armando Cordova, 
uno dei maggiori economisti 
venezolani (è docente all'Uni­
versità centrale del Venezuela 
e direttore dell'Istituto di ri­
cerche economiche e sociali 
di Caracas) ha cortesemen­
te consentito, In una conver­
sazione che abbiamo avu­
to con lui al suo passaggio 
per Roma, a illustrarcene il 
significato. 

«La nazionalizzazione del 
petrolio — egli ci ha detto 
— è la chiave fondamentale 
di cui 11 Venezuela dispone per 
uscire da quella che potrem­
mo definire la «crisi struttu­
rale del sottosviluppo » e per 
avviare un rapido processo di 
crescita economica. Già sotto 
la presidenza di Rafael Cal­
dera, il leader democristiano 
che è risultato perdente nelle 
ultime elezioni, erano stati 
presentati due progetti di leg­
ge in questo senso: uno del 
COPEI, il partito di Caldera. 
e uno del Movimento electoral 
del pueblo (MEP), lo schiera-
mento di sinistra che com­
prendeva anche il Partito co­
munista. Su questi due pro­
getti si era determinata una 
sostanziale convergenza di tut­
te le forze politiche naziona­
li, sullo sfondo di un signifi­
cativo processo di sensibiliz­
zazione dell'opinione pubbli­
ca». 

Ora, ha soggiunto il nostro 
interlocutore, Perez ha nomi-
nato una speciale commissio­
ne, nella quale sono rappre­
sentati tutti i partiti, l sinda­
cati e i circoli economici, con 
l'incarico di elaborare un prò-
getto definitivo da sottoporre 
al Parlamento per l'approva­
zione. Il presidente ha inol­
tre avvertito le compagnie pe­
trolifere che il governo «non 
accetterà pressioni o mano­
vre » e che se esse rifiute­
ranno il «giusto compenso» 
che sarà loro offerto, l'esecu­
tivo si avvarrà dei suoi di­
ritti sovrani e procederà al­
l'esproprio. 

Qual è il senso di questo 
avvertimento? «Non bisogna 
dimenticare — fa notare il 
professor Cordova — che le 
società statunitensi non si op­
pongono in linea di principio 
alla nazionalizzazione, almeno 
per quanto si riferisce alle 
attività di estrazione e raffi­
nazione, ma premono per con­
servare il monopolio del­
la commercializzazione. Il lo­
ro atteggiamento può essere 
meglio compreso se si tiene 
presente che la nazionalizza­
zione, in ultima analisi, equi­
vale a un recupero anticipa­
to delle concessioni quaran­
tennali fatte alle compagnie, 
concessioni che cominciano ad 
andare in scadenza a parti­
re dal 1983. Insistendo per 
mantenere nelle loro mani la 
commercializzazione le com­
pagnie sperano di conserva­
re un controllo di fatto an­
che sulla produzione». 

Chiediamo al professor Cor­
dova se vi siano all'interno 
dello schieramento politico ve­
nezuelano differenziazioni di 
fronte a questa impostazione 
delle compagnie. «Tutte le for­
ze politiche — egli risponde 
— sono unanimi sul prin­
cipio • della nazionalizzazione 
dell'intero settore petrolifero. 
Esistono semmai alcune di­
vergenze in seno alla sinistra 
sulla giustezza o meno dello 
indennizzo. Ritengo però che 
per ragioni politiche (evitare 
uno scontro politico diretto 
con gli Stati Uniti) e in con­
siderazione della favorevole 
congiuntura (il recente au­
mento del greggio da 4 a 14 
dollari al barile) prevarrà la 
tesi del « giusto compenso ». 

E' opportuno precisare che 
l'aumento del prezzo del greg-

E'o assicura già al Venezue-
(uno dei maggiori produt­

tori e esportatori di petrolio 
nel mondo) grandi introiti che, 

se bene impiegati, possono ac­
celerare il decollo economico 
del paese. Essi hanno fra l'al­
tro consentito alla creazione 
di un fondo di due milioni di 
dollari destinati ad aiutare ai-
tri paesi del continente latino­
americano. 

L'attuale difficile situazione 
energetica offre al Venezuela 
possibilità nuove e maggior 
forza di contrattazione nelle 
relazioni con gli Stati Uniti 
« offre al governo un ampio 
ventaglio di carte da gioca­
re che se ben impiegate pos­
sono determinare una svolta 
di fondo nella politica sia in­
terna, sia internazionale, a Le 
sinistre — ci dice Cordova — 
sostengono tutte le iniziative 
ai carattere progressista. Ri­
mangono però vigilanti contjo 
le manovre reazionarie de.la 
destra e di fronte ai pericoli 
di compromessi, concessioni o 
cedimenti a danno delle forze 
popolari, dello sviluppo econo­
mico e della indipendenza del 
paese. Finora le misure an­
nunciate dal governo di Ac­
tion democràtica hanno rice­
vuto l'appoggio della sinistra 
venezolana, in quanto rifletto 
no l'intenzione di utilizzare ap-
p.eno per lo sviluppo del pae 
se il grande potenziale eco­
nomico di cui il Venezuela 
dispone. Un atto di fiducia al 
presidente Perez * può essere 
considerato anche l'assenso di 
tutti I gruppi politici alla ri­
chiesta di poteri straordina­
ri in materia economica ». 

In Parlamento, ricorda l'è-

' conomlsta venezuelano, dovrà 
essere a " breve scadenza af­
frontato l'esame di una serie 

. 41 misure che, unitamente a 
fatila per la nazionalizzazio­

ne del petrolio, mirano a ri­
scattare l'economia nazionale 
dalla sottomissione al capita­
le statunitense e a bloccare 
l'attuale stato di crisi (disoc­
cupazione, aumento del prez­
zi e del costo della vita, 
ecc.). Si tratta di un pro­
getto legge per la naziona­
lizzazione delle miniere di fer­
ro attualmente di proprietà 
delle società nord - america­
ne Orinoco Mintìig e Iron Mi-
nes (il Venezuela è, dopo 11 
Canada, il secondo esportato­
re di ferro negli USA), l'ac­
quisizione al capitale venezo­
lano delle catene di supermer­
cati e grandi magazzini USA 
(SEARS, CADA, del gruppo 
Rockfeller, ecc.) che control­
lano il commercio e la di­
stribuzione nel paese. Contem­
poraneamente e stato deciso 
di fissare un salario mìnimo 
per tutti e di aumentare del 
25 per cento i salari più bas­
si, di concedere crediti alle 
piccole e medie imprese ca­
pitalistiche, di congelare l 
prezzi per novanta giorni, di 
fissare un tasso di interesse 
per le vendite rateali, ecc. 

«SI tratta — conclu­
de il prof. Cordova — di tutta 
una serie di misure e di o-
rlentamentl generali che, se 
applicati, possono avviare ra­
pidamente il Venezuela sulla 
strada dello sviluppo econo­

mico e della ripresa Industria­
le e agricola, partendo pro­
prio dalle Immense risorse 
naturali di cui esso dispone e 
sulle quali deve stabilire la 
completa sovranità». 

Ì. S. 

Il compagno Hector Marca­
no Coello, membro del Co­
mitato centrale del MAS {Mo-
vimento al socialismo) del Ve­
nezuela e consigliere munici­
pale di Caracas, ha' visitato 
nei giorni scorsi il nostro gior­
nale. 

Egli ha approfittato dell'oc­
casione per illustrare l'orien­
tamento politico di questa for­
mazione, che nelle elezioni del 
lo scorso dicembre ha ottenu­
to 230.000 voti, pari al sei 
per cento del totale, nove seg­
gi alla Camera e due al Se­
nato, divenendo il terzo grup­
po politico del paese. 

Il MAS, egli ha detto, è 
una forza marxista che basa 
la sua azione sullo studio del­
la realtà nazionale e sull'ela-
borazlone, a partire da essa, 
di una politica unitaria per 
uno sviluppo originale in di­
rezione del socialismo. 

In questa prospettiva esso 
auspica un ampliamento delle 
sue relazioni con tutte le for­
ze democratiche e rivoluzio­
narle italiane. 

WATERGATE 

NIXON RIFIUTA 
DI CONSEGNARE 
UNDICI NASTRI 

Il segretario della NATO Luns sfavorevole 
a un «ritiro precipitoso» del Presidente Usa 

WASHINGTON, 22 
Il presidente Nixon ha ri­

cevuto ieri alla Casa Bianca 
il segretario generale della 
NATO Joseph Luns con il 
quale ha discusso, dice un 
comunicato della Casa Bian­
ca, «problemi dell'alleanza 
atlantica ». Prima di incon­
trarsi con Nixon, Luns ha 
tenuto una conferenza al­
l'» Overseas Writers Club » 
nel corso della quale ha det­
to che la maggior parte degli 
osservatori dell'Europa occi­
dentale è «sconcertata» per 
ciò che avviene all'interno 
degli Stati Uniti, cioè per l'af­
fare Watergate. 

Secondo Luns, ad ogni mo­
do, i guai di carattere in­
temo non dovrebbero influi­
re sull'attività del capo di 
un paese come gli Stati Uni­
ti nel campo della politica 
internazionale. Per il segre­
tario della NATO un «ritiro 
precipitoso» di Nixon dalla 
presidenza « non avrebbe ef­
fetto favorevole » in Europa. 
Anche per quanto riguarda i 
rapporti con l'URSS e la di­
stensione est-ovest, Luns ri­
tiene che l'attività e le ini­
ziative del Presidente ame­
ricano — compreso il suo 
prossimo viaggio a Mosca — 
debbano seguire il loro cor­
so, senza subire impaccio da­
gli sviluppi dell'affare Wa­
tergate. 

A questi problemi aveva ac­
cennato nella stessa giornata 
di ieri anche il ministro degli 
Esteri inglese James Calla-
ghan che parlando al « Natio­
nal Press Club» aveva detto 
di non vedere alcun segno di 
paralisi nella capacità di azio­
ne degli Stati Uniti a livello 
internazionale, a causa delle 
difficoltà del Presidente 

L'affare Watergate, frattan­
to. continua il suo cammino. 
Il capo della Casa Bianca ha 
opposto un rifiuto all'ingiun­
zione di consegnare altri un­
dici nastri di conversazioni ri­
guardanti lo scandalo Water-

gate. Nixon era stato Invitato 
a consegnare le registrazioni 
entro le dieci di stamane. Ed 
entro l'ora indicata è venuta 
la risposta negativa di Nixon, 
un rifiuto che sembra una 
sfida. 

Nella lettera indirizzata al 
capo della commissione, per 
l'inchiesta sul caso, il de­
mocratico Peter Rodino, Ni­
xon ha sostenuto che «le 
richieste sempre più esigen­
ti della commissione finireb­
bero per compromettere gra­
vemente la confidenzialità 
delle conversazioni e l'istitu­
to stesso della presidenza». 
« La commissione possiede or­
mai l'intera storia del Wa­
tergate», ha scritto il capo 
della Casa Bianca. «La con­
segna di altre conversazioni 
registrate prolungherebbe 
semplicemente l'inchiesta, 
senza aggiungere ulteriori 
prove significative». 

Si apprende inoltre che oggi 
Nixon ha offerto alla Com­
missione giustizia della Came­
ra una trascrizione corretta 
in risposta alla richiesta di 
66 nastri con registrazioni con­
cernenti un aspetto del caso 
Watergate, che vede impli­
cate grosse industrie (come 
ad esempio la ITT). L'avvo­
cato di Nixon, James St. Clair, 
ha detto che il Presidente 
ritiene di avere già dato alla 
commissione tutto ciò di cui 
ha bisogno in questa fase 
dell'inchiesta sull'« impeach­
ment » 

L'avvocato St. Clair ha so­
stenuto che molte delle 66 
conversazioni richieste dalla 
commissione e relative al ca­
so ITT e altre società non 
furono registrate ed altre non 
sono pertinenti all'inchiesta 
della commissione. Va preci­
sato che la commissione sta 
indagando sulle accuse secon­
do cui la ITT e altre ditte 
ottennero favori dal gover­
no in cambio di contributi per 
la campagna elettorale di 

j Nixon. 

tenta di piegare 
oltranzisti irlandesi 

Rimosse dalle truppe britanniche le barricate a 
ai cantieri dell'Ulster - L'Irlanda del Nord continua 

Belfast - Sospese indefinitamente le sovvenzioni 
ad essere paralizzata dallo sciopero degli « ultras » 

LONDRA, 22 
Stamane le truppe inglesi 

sono Intervenute In forze a 
Belfast per la prima volta 
dall'inizio dello sciopero in­
detto dagli oltranzisti prote­
stanti otto girnl fa, ed han­
no smantellato tutte le bar­
ricate erette nelle principali 
strade. La situazione conti­
nua ad essere estremamente 
tesa. L'Ulster continua ad es­
sere praticamente paraliz­
zato. 

Migliaia di uomini col mi­
tra spianato hanno agite que­
sta mattina presto senza in­
contrare resistenza, per quan­
to alcune ore dopo si sia avu­
ta notizia della erezione di 
nuove barricate, anche nel 
luoghi dove erano state ab­
battute. L'operazione milita­
re di stamane non ha pre­
cedenti se non in quella 
di tre anni fa, chiamata 
« operatlon motorman ». Al­
lora, però, le forze di sicurez­
za ripresero il controllo delle 
aree repubblicane prima con­
trollate dall'IRA, mentre sta­
mane le truppe hanno opera­
to contro gli oltranzisti pro­
testanti, cioè contro i soste­
nitori estremisti dell'unione 
dell'Ulster con 11 Regno Unito. 

Altri cinquecento soldati 
inglesi sono affluiti oggi nel­
l'Islanda del Nord mentre, 
nel tentativo di allentare la 
tensione il governo britanni­
co e l'Esecutivo dell'Ulster, 
composto da protestanti mo­
derati e cattolici hanno an­
nunciato che il controverso 
accordo di Sunningingdaie 
non verrà reso effettivo pri­
ma del 1977. 

Lo sciopero proclamato da­
gli «ultras» ha virtualmen­
te paralizzato l'Ulster, rldu-
cendo in larga misura le for­
niture di energia elettrica, di 
combustibili, e di benzina ra-
refacendo i generi di prima 
necessità con la crisi dei tra­
sporti, e bloccando gran par­
te dell'industria. 

Il gabinetto inglese riuni­
tosi stamane in seduta di 
emergenza, Intanto, ha deciso, 
su proposta del primo mini­
stro Harold Wilson, di so­
spendere indefinitamente una 
sovvenzione di alcuni milio­
ni di sterline ai cantieri « Har-
land and Wolf» di Belfast, 
che sono tra 1 più grandi di 
Europa ed impiegano, pur 
con impianti fortemente au­
tomatizzati, . tredicimila lavo­
ratori costituendo il 'maggio­
re campo di impiego dell'Ul­
ster. Tali cantieri, passivi, 
hanno avuto decine di milio­
ni di sterline negli scorsi an­
ni nel quadro delle sovven­
zioni del Regno Unito — dai 
duecento ai trecento milioni 
di sterline l'anno — all'Ulster 
in quanto zona depressa. 

Il governo, secondo quanto 
è stato fatto sapere dal n 10 
di Downing Street, è deciso 
a non fare pagare più al con­
tribuente somme del genere 
fin quando nell'Ulster gli ol­
tranzisti protestanti non a-
vranno consentito il ritorno 
alla normalità nella situazio­
ne economica. «E' un'intimi­
dazione, un ricatto che non 
farà altro che portare le co­
se su un piano sempre più 
estremo»: questa è stata la 
reazione, immediata, di un 
portavoce del fronte prote­
stante oltranzista a Belfast. 

Quanto è stato fatto capi­
re da Whltehall significa san-

Boll condannato 
per il tentato 
rapimento di 

Anna d'Inghilterra 
LONDRA. 22 

Ian Ball, si è riconosciuto col­
pevole di fronte al tribunale del­
l'Old Baily di aver tentato di 
rapire la principessa Anna, fi­
glia della Regina Elisabetta II, 
nel corso di un'azione in cui 
quattro persone rimaser.) ferite. 

Il giudice lord Widgery Io ha 
riconosciuto colpevole del ten­
tativo di rapire la principessa 
Anna e ha ordinato che ven­
ga rinchiuso in un ospedale 
psichiatrico a tempo indeter­
minato. 

La RDT prospetta più ampi 
rapporti economici con Bonn 

Interesse per il dibattito al Bundestag dove è stato re­
spinto il tentativo dell'opposizione di bloccare l'Ostpolitik 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 22 

Nel corso del recente dibat­
tito al Bundestag sulla di­
chiarazione di governo del 
nuovo cancelliere S:hmidt gli 
esponenti dell'opposizi me de­
mocristiana Carstens (per la 
CDU) e Strauss (per la CSU) 
hanno cercato di servirsi del­
la vicenda « Guillaume » e del­
le dimissioni di Willy Brandt 
per accusare Wehner di es­
sere stato il regista dell'al­
lontanamento dell'ex cancel­
liere, per lanciare un'ennesi­
ma campagna di istigazione 
contro la RDT e soprattutto 
per chiedere una modifica del­
la Ostpolitik che ha portato 
all'allacciamento di relazioni 
diplomatiche fra i due Slati 
tedeschi. 

La richiesta degli esponenti 
cristiano democratici di arre­
stare li processo di distensio­
ne in corso tra la Repubblica 
federale e l paesi -socialisti, è 
stata fermamente respinta dal 
presidente del gruppo parla­

mentare socialdemocratico. 
che ha ribadito la necessità 
di andare avanti sulla linea 
del precedente governo ri­
spettando gli accordi presi. 
Wehner, che nel suo Inter­
vento ha posto più di Schmidt 
l'accento sulla necessità di 
proseguire la politica di dia­
logo e di distensione, .soprat­
tutto con la RDT (l'oratcre 
ha ricordato in proposito gli 
incontri da lui avuti con Ho-
necker il 30 e 31 maggio dello 
scorso anno), ha sottolineato 
che « bisogna operare par 
l'adempimento e il completa­
mento dei trattati ». Egli ha 
anche rilevato che in questo 
quadro « è necessario oggi for­
mulare proposte atte ad assi­
curare lo sviluppo delle rela­
zioni economiche ed energeti­
che con i paesi socialisti» e 
ha sottolineato inoltre che 
ogni accordo in questo senso 
dovrà essere allargato a Ber­
lino Ovest 

- A Berlino, un portavoce del 
ministero degli Esteri della 
RDT. ha detto cht «1 diri­

genti dello Stato e del pai tito 
nella RDT hanno seguito con 
interesse il dibattito svoltosi al 
Bundsta g». rilevando inoltre 
che a Berlino « condividono 
le opinioni espresse da Hel­
mut Schmidt sull'adempimen­
to completo degli accordi pre­
si dai due paesi e sulla ne­
cessità di ampliarli ulterior­
mente ». 

Il ministero degli esteri dei-
la RDT ha diramato una di­
chiarazione nella quale si 
esprime la disposizione della 
Repubblica democratica tede­
sca ad ampliare le relazioni 
economiche con la RFT. Nella 
dichiarazione si manifesta al. 
tresl interesse anche per ac­
cordi di forniture energetiche 
che provvedano alle esigenze 
di Berlino ovest II governo 
della Germania democratica 
prospetta infine un riesame 
dei problemi dei cambi di va­
luta riguardanti il movimento 
del turisti occidentali nella 
RDT. 

zioni economiche all'Ulster, al 
di là della sovvenzione al can­
tieri «Harland and Wolf», e 
11 fatto, sul quale si è appre­
so che il governo avrebbe ri­
ferito al Comuni nel pomerig­
gio, ha causato sensazione. 

Il sottosegretario al • mini­
stero per l'Irlanda del Nord 
Stanley Orme ha comunque 
ripetuto oggi, ad una delega­
zione dell'associazione degl'in­
dustriali dell'Ulster, che 11 go-
verno non intendeva venire 
a patti con l'« Ulster Wor-
kers Councll », « che rappre­
senta una minoranza extra­
sindacale». La stessa cosa ha 
detto Len Murray, segreta­
rio generale della centrale 
sindacale britannica « TUO », 
il quale Ieri ha corso il ri­
schio di essere malmenato da­
gli oltranzisti protestanti 

Il Consiglio generale del 
«TUC» ha rivolto, sempre 
oggi, un appello agli indu­
striali dell'Ulster perché ope­
rino in modo da consentire 
di lavorare a coloro che non 
aderiscono a tale sciopero 

Tali sviluppi si sono avuti 
mentre da Belfast giungeva­
no notizie sempre più preoc­
cupanti. Nonostante la riaper­
tura delle maggiori arterie 
cittadine e suburbane a Bel­
fast, lo sciopero incide sem­
pre di più sull'industria, sul 
commercio, sui servizi, mentre 
squadre d'azione di oltranzi­
sti protestanti armate di ba­
stoni e di spranghe di fer­
ro scorrazzano in larghe zo­
ne della città e formano bar­
riere umane. 

Continua intanto lo stilli­
cidio di sangue dopo le 
esplosioni di venerdì scorso 
a Dublino e a Monaghan nel-
l'Eire: un'altra persona è 
morta oggi all'ospedale a Du­
blino. per cui il bilancio del­
le vittime è salito a trentu­
no. di cui ventotto morte sul 
colpo, un'altra ieri mattina, 
ed un'altra ancora stamane, 
mentre veniva celebrato un 
servizio funebre per i morti 
del « venerdì di sangue ». 

Il Sud Africa razzista 
sotto accusa a Roma 

Conferenza stampa all' IPALMO — Provocazio­
ni militari contro la nuova politica di Lisbona 

trare a far parte del Comi­
tato dell'ONU antiapartheid. 

Più In generale, e rispon­
dendo a una domanda sulle 
conseguenze del recente cam­
biamento in Portogallo sulle 
colonie africane e sul regimi 
razzisti, egli ha denunciato 
l'estrema pericolosità della si­
tuazione e ha ammonito, i 
partners commerciali del Sud 
Africa a non lasciarsi coin­
volgere in una situazione che 
« può trasformarsi in un nuo­
vo Vietnam». Infatti egli ha 
aggiunto, non possono esclu­
dersi provocazioni militari da 
fiarte dei paesi razzisti del-
'Africa Australe. 

I risultati della sessione 
speciale del Comitato delle 
Nazioni Unite contro 11 re­
gime dell'aparf/ie/d. In Sud 
Africa, svoltasi oggi a Roma, 
sono state Illustrate dal suo 
presidente, Pamoasclatore ni­
geriano all'ONU, Edwln Oge-
be Ogbu, in una conferenza 
stampa che ha avuto luogo 
nella sede dell'Istituto IPAL­
MO. La sessione di Roma del 
Comitato assume particolare 
Importanza per i rapporti eco­
nomici molto stretti che da 
parte di diversi paesi dell'Eu­
ropa - occidentale vengono 
mantenuti con il 8ud Africa, 
nonostante le ripetute con­
danne che ad esso sono state 
inflitte dall'ONU. Il 30 novem­
bre scorso, ha ricordato l'am­
basciatore Ogbu, l'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
ha Infatti elaborato una con­
venzione internazionale in 
cui si sancisce la non rap­
presentatività del governo 
razzista di Pretoria e ha chie­
sto un pieno appoggio ai mo­
vimenti di liberazione del Sud 
Africa e alla stessa lotta ar­
mata che essi conducono per 
la liberazione del paese dalla 
oppressione razzista. 

Nel corso del suo soggiorno 
a Roma il presidente del Co­
mitato dell'ONU, che è stato 
anche ricevuto in udienza dal 
Papa, ha potuto discuterne 
sia con i rappresentanti del 
governo italiano che con di­
verse organizzazioni sindaca­
li, politiche e culturali. Al 
governo italiano, in partico­
lare, egli ha chiesto di en-

Il Congresso; 
limita 

gli aiuti USA 
a Saigon 

WASHINGTON. 22. 
Parlamentari del Senato e 

della Camera si sono accordati 
oggi per proibire lo stanzia­
mento di 266 milioni di dollari 
in aiuti militari ' supplementari 
al Vietnam del Sud. I parla­
mentari hanno convenuto di non 
superare la cifra di un miliardo 
e 126 milioni di dollari decisa 
l'anno scorso per l'esercizio fi­
nanziario del 1974. Il governo 
aveva chiesto invece che la 
cifra venisse portata a 1,6 mi­
liardi di dollari. -

L'agitazione nel Mozambico 
* 

Sciopero sulla 

Cabora Bassa 
I lavoratori chiedono l'allontanamento dei dirìgenti sud­
africani - Dichiarazioni di Santos e Soares sul colonialismo LISBONA, 22. 

Il movimento di sciopero 
iniziato lunedi sulla diga di 
Cabora Bassa, sul fiume Zam-
besi, nel Mozambico,' si è ul­
teriormente esteso e appro­
fondito, riferiscono dispacci 
da Belra. I duemila operai, 
nella grande maggioranza 
africani, che lavorano alla co­
struzione della diga e che 
erano scesi in lotta per mi­
glioramenti salariali e delle 
loro condizioni di lavoro, han­
no ora inserito tra le loro 
rivendicazioni l'allontanamen­
to del dirigenti sudafricani, 
che partecipano alla realizza­
zione del progetto nel quadro 
degli accordi presi tra il de­
posto regime di Lisbona e il 
governo razzista di Pretoria. 

Come è noto, 11 progetto 
Idroelettrico di Cabora Bassa 
occupa un posto fondamenta­
le nei piani di colonizzazio­
ne del Mozambico messi a 
punto dal fascisti protoghe-
sl e, a causa degli interes­
si europei e dell'Africa «bian­
ca» che vi sono coinvolti, 
può essere considerato il 
punto di incontro fra il co­
lonialismo classico e quello 
delle « multinazionali ». Il 
Sud Africa ha una partecipa­
zione di due terzi nel i'nan-
ziamento del lavori, al cui 
sviluppo è sostanzialmente in­
teressato per il suo fabbiso­
gno di energia elettrica. In 
base agii accordi tra i fasci­
sti portoghesi e i razzisti 
sudafricani, decine di migliaia 
di nuovi « coloni » bianchi 
avrebbero dovuto insediarsi 
nella regione, previa espulsio­
ne della popolazione africana. 
Al progetto sono anche asso­
ciati interessi francesi, bri­
tannici e belgi. 

A Lourenco Marques, ca­
pitale del « territorio », il mi­
nistro portoghese dei territo­
ri d'oltremare, Antonio de Al-
melda Santos, che è da di­
versi giorni impegnato in una 
missione esplorativa collega­
ta al problema dell'indipen­
denza del Mozambico, ha ri­
lasciato frattanto a un grup­
po di giornalisti dichiarazio­
ni improntate a un'apparen­

te buona volontà ma nella 
sostanza ambigue. 

' Almelda Santos ha detto 
Infatti di essere pronto a 
contatti con il PRELIMO, che 
conduce la lotta di liberazio­
ne, « entro la settimana pros­
sima», a partire dalla con­
vinzione che il FRELIMO 
stesso sia « stanco del con­
flitto». Obbiettivo del con­
tatti dovrebbe essere quello 
di arrivare « alla liquidazio­
ne della lotta armata ». H 
leader del PRELIMO, Samo-
ra Machel, aveva Indicato nel 
giorni scorsi la sua disposi­
zione a una trattativa, preci­
sando tuttavia che base di 
quest'ultima dovrebbe essere 
il riconoscimento portoghese 
del diritto del Mozambico al­
l'indipendenza. 

L'inviato di Lisbona ha evi­
tato di formulare In modo 
esplicito questo riconosci­
mento, limitandosi a preve­
dere l'avvento dell'indipen­
denza, a scadenza più o meno 
breve, come risultato di un 
processo di consultazione che 
potrebbe anche dare risultati 
diversi. 

In un'intervista al settima­
nale Jeune Afrique, il mini­
stro degli esteri Mario Soa­
res (socialista) dichiara a sua 
volta di ritenere che l'evolu­
zione dei territori africani 
verso l'indipendenza « non do­
vrebbe incontrare troppe dif­
ficoltà ». Soares annuncia 
«conversazioni bilaterali con 
i movimenti di liberazione ve­
ramente rappresentativi », tra 
1 quali include, oltre al 
PAIGC, al MPLA e al PRE-
LIMO, il PNLA e UNITA per 
l'Angola. 

Intanto, relativamente al­
le questioni interne, il go­
verno portoghese si è oggi 
riunito per affrontare i cre­
scenti problemi economici 
che affliggono il paese. Non 
c'è stata conferma di un'in­
tenzione di congelare prezzi 
e salari. SI tratta di com­
battere un'inflazione che è 
già del 20 per cento e di ga­
rantire un salario minimo 
mentre numerose categorie 
entrano in agitazione per mi­
gliori condizioni di vita. 
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Icaro 12" Minerva 
il portatile senza "'tic 

(anche il più piccolo Minerva ha comandi superelettronici) 
Icaro 1200". il « portatilissimo». 
Senza «Tic» perchè ha i co­
mandi SuperElettronici, che ba­
sta sfiorare con un dito: nessun 
movimento meccanico, garan­
zia di durata e precisione. 
E senza « Tic» ... nervosi: doci­
le, maneggevole, capace di dare 
ricezioni perfette dovunque Io 
mettiate. Un televisore sicuro. 
E poi, indicazione luminosa di 
programma, comandi a cursore 
di volume, luminosità e contra­
sto, alimentazione a rete o con 
batterie ricaricabili. 
Per Minerva, la differenza tra 
grandi e piccoli sta nelle dimen­
sioni. non nella perfezione. 

f.P. 

incRun 
perchè accontentarsi di meno? 


